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Partiamo dalle nostre rappresentazioni:

 noi e la nostra classe



  

Partiamo dalle nostre 
rappresentazioni

● Come vediamo le classi in cui lavoriamo?
● Cosa significa gestire una classe?
● Quali problematiche riscontriamo 

maggiormante?
● Cosa vi mette più in difficoltà?
● Quali altre difficoltà incontriamo?
● Che tipo di relazioni intessiamo e con chi?



  

Tra stereotipi e 
oggettività...

...considerando 
la realtà.



  

Partiamo dalle nostre 
rappresentazioni 2

● Cosa cercano dalla scuola i nostri alunni?
● Cosa offriamo loro?
● Che come possiamo interessare gli allievi alle 

discipline di insegnamento? 
● Che senso ha per loro ciò che insegnamo?
● Che senso ha per noi ciò che insegnamo?



  

I principali fronti da gestire



  

E’ una competenza dell'insegnante e include tutte le 
competenze relazionali, organizzative e disciplinari che 
l’insegnante mette in atto per promuovere l’INTERESSE e la 
PARTECIPAZIONE nei confronti dell’attività di classe e per 
stabilire un PRODUTTIVO AMBIENTE DI LAVORO



  

Classe e insegnante come sistema

"Se voglio sperare nella piena presenza dei miei 
allievi, devo aiutarli a calarsi nella mia lezione. 
Come riuscirci? E’ qualcosa che si impara, 
soprattutto sul campo, col tempo. Una sola 
certezza, la presenza dei miei allievi dipende 
strettamente dalla mia: dal mio essere 
presente all’intera classe e a ogni individuo in 
particolare, dalla mia presenza alla mia materia, 
dalla mia presenza fisica, intellettuale e mentale, 
per i cinquantacinque minuti in cui durerà la mia 
lezione." 

Pennac 



  

Fare i conti con la propria fatica...



  

«Quando un bambino va a scuola, è come se fosse portato nel 

bosco, lontano da casa. Ci sono bambini che si riempiono le 

tasche di sassolini bianchi, e li buttano per terra, in modo da 

saper trovare la strada di casa anche di notte, alla luce della 

luna. Ma ci sono bambini che non riescono a fare provvista di 

sassolini e lasciano delle briciole di pane secco come traccia 

per tornare a casa. È una traccia molto fragile e bastano le 

formiche a cancellarla: i bambini si perdono nel bosco e non 

sanno più tornare a casa.»

Andrea Canevaro

...ricordando che spesso gli alunni che ci mettono 
in difficoltà sono quelli emotivamente più fragili.



  

La scuola è il bosco in cui a volte il il bambino si 
perde e non sviluppa la sua personalità perché 
il docente alcune volte è troppo concentrato e 
incentrato sulla disciplina per considerare 
realmente i veri bisogni di apprendimento del 
soggetto,i suoi dubbi, le sue paure, le sue 
emozioni, che influenzano l'apprendimento più 
di tutte le altre facoltà...



  

Gli elementi 
chiave della 

classe e i 
loro bisogni



  

LO 
STUDENTE

cerca...



  

L'INSEGNANTE 
offre...



  

Considerare ed usare il potenziale degli 
alunni

“Giulia, sono veramente soddisfatto dei tuoi progressi.”



  

Occorre 
prendersi 

cura di 
tutti 

questi 
fattori



  

“Particolare cura è necessario dedicare alla formazione 
della classe come gruppo, alla promozione dei legami 
cooperativi fra i suoi componenti , alla gestione degli 

inevitabili conflitti indotti dalla socializzazione." 
dalle Indicazioni Nazionali

Gestione della classe          promuovere il 
coinvolgimento e la cooperazione e stabilire 
un produttivo ambiente di lavoro

Senza la creazione di una relazione di classe 
positiva, si rivela inutile ogni riflessione su come 
insegnare o su come costruire situazioni che 
consentano apprendimento.



  

La classe: ambiente fisico e sociale
Organizzare lo spazio fisico collettivo nel 
quale avverrà l’insegnamento:

CINQUE 
REGOLE



  

DISPOSIZIONE UTILE PER... SVANTAGGI

✗ difficile da gestire da parte 
dell’insegnante

✗ problemi di vista per chi è 
alle estremità

✗ non favorisce linee di fuga 
in caso di incendio

✗ problemi di illuminazione
✗ Problemi di visibilità

● lezioni frontali e 
discussioni in classe, 
perché permette di 
vedersi tutti in volto;

● utilizzo della LIM 
perché permette di 
focalizzarvi l’attenzione

● Socializzazione
●  integrazione di ragazzi 

con difficoltà di varia 
natura 



  

DISPOSIZIONE UTILE PER... SVANTAGGI

● apprendimento 
cooperativo,

● socializzazione e 
l’interazione tra gli 
studenti

● classi poco numerose.
● permette anche 

all’insegnante di girare tra 
i diversi gruppi e svolgere 
attività di tutoring e 
assistenza

● spiegazione 
dell’insegnante

● copiatura dalla lavagna 
perché costringe parte 
degli studenti a continue 
torsioni

● spiegazione 
dell’insegnante

● copiatura dalla lavagna 
perché costringe parte 
degli studenti a continue 
torsioni

● apprendimento 
cooperativo

● Confronto vicendevole
● apportare il proprio 

contributo arricchendo le 
conoscenze degli altri. 



  

DISPOSIZIONE UTILE PER... SVANTAGGI

   
● le discussioni e letture in 

classe
● focalizzare l’attenzione 

sull’insegnante, che può 
muoversi liberamente

●  Funziona meglio con 
classi piccole

● occupa spazio all’interno 
dell’aula

● inadatta a classi più 
numerose

● ostacola i lavori di gruppo.

● un numero elevato di 
studenti potrebbe rendere 
la discussione più caotica.

● il dialogo di gruppo e 
quello di coppia

● simulare un futuro 
ambiente lavorativo

● prepararsi a parlare in 
pubblico e a turni, 
rispettando i tempi e le 
opinioni dei compagni;

● adatta a classi più 
piccole 



  

DISPOSIZIONE UTILE PER... SVANTAGGI

   
● Lezioni incentrate 

sull’insegnante
● consente all’insegnante 

di vedere cosa fa ognuno 
degli studenti e viceversa

● inadatta a classi 
numerose per possibili 
problemi di visibilità

● un numero elevato di 
studenti potrebbe 
rendere la discussione 
più caotica.

● la collaborazione
● piccole discussioni
● lavorare più facilmente 

con il compagno
● Limitare le distrazioni

Chi sceglie i posti?



  

Ulteriori suggerimenti
● Modificare ogni settimana la disposizione dei 

bambini 
● Porre i MANCINI vicino alle finestre, per evitare 

che scrivano con l'ombra della mano.
● Utilizzare persiane per evitare l'abbagliamento 

o disporre i banchi a 1 metro dalle finestre 
● Rendere lo spazio riconoscibile per centri di 

interesse



  

Riassumendo:

l'ambiente aula

Variare anche la posizione della cattedra in funzione di  
attività e scopi: 

- davanti: per le spiegazioni,
- dietro o di lato per i lavori individuali o di gruppo, per ridurre i contatti

- al centro per le discussioni collettive



  

Strutturare i tempi e stabilire delle routine

Quando?
Per quanto tempo?



  

ROUTINE

Permettono agli 
alunni di 
prevedere  
tempi e 
richieste e   
dunque di   
adattare il 
proprio    
comportamento; 
    



  



  



  

● calibrare bene i tempi delle attività che si propongono 
tenendo conto dei ritmi di apprendimento dei bambini

● dare ritmo alla giornata scolastica
● gestire le transizioni da un’attività all’altra
● gestire disturbi e interruzioni

● collocare

 l’organizzazione 

della giornata nella 

piramide della 

progettazione



  



  



  

...PENSANDO ALLA VALUTAZIONE...



  

...E ALL'AUTOVALUTAZIONE



  

Prevedere pause individuali

Spiegare come, quando e a quali 
pause o attività di 
“decompressione” poter accedere.



  

esempi



  



  

REGOLE...

● devono essere condivise: se i bambini ne 
comprendono l'ultilità è più probabile che le 
rispettino

● devono essere proposizioni positive (non divieti);
● devono descrivere le azioni in modo operativo
● devono essere poche, sintetiche e chiare
● dovrebbero utilizzare simboli pittorici colorati;



  



  

...E PROCEDURE
- sono comportamenti consueti da mettere in atto 
per fare le cose

- sono i modi in cui si devono svolgere le attività e  
devono esprimere: 

   > cosa viene fatto, 
   > da chi, 
   > in che modo, 
   > dove, 
   > quando, 
   > per quale motivo…..

si costruiscono secondo un percorso di problem solving:
Domanda (Qual è il problema?) 
Descrizione (Che cosa facciamo?) 
Tempo (Quanto dura?)  
Regole (Come ci dobbiamo comportare?)
Competenze (Cosa impariamo?



Le procedure sono “istruzioni per l’uso” :

procedure 
metodologico 
didattiche

procedure 
metodologico 
relazionali

procedure 
metodologico 
organizzative

● come tenere in ordine il banco
● come sistemare l’aula a fine giornata
● come utilizzare il computer / Lim

● come entrare in aula e salutare
● come uscire  dall’aula
● come uscire dalla scuola
● come lavorare in gruppo
● come lavorare in coppia

● come lavorare con uno strumento didattico 
● come eseguire un gioco
● come fare una sintesi – riassunto
● come risolvere un problema matematico di un certo tipo
● come svolgere una presentazione



Riassumendo: 
definire regole e procedure...



...comunicare in modo chiaro e 
preciso le direttive...



  

...mostrando autorevolezza e 
determinazione...



  

...anche attraverso l'uso della voce

Il tono di voce varierà nell’arco della giornata: nelle ultime ore diventa 
fondamentale l’utilizzo di un tono di voce medio basso, specialmente nelle 
classi più difficili.



  

Le tecniche di base di gestione della classe 
sono molto più efficaci se combinate tra loro.

●  Nel seguente esempio sono  utilizzate: voce, 
no ai rimproveri si agli elogi, vocabolario 
positivo e nomi:

● Ragazzi,durante la scorsa lezione avete lavorato molto bene. Mi 

riferisco a tutta la classe, ma in particolare a Gianluca e Cristina, che 

ho visto molto concentrati, e a Giulia, che è ormai un’esperta del 

present continuous. Benissimo,anche oggi mi aspetto che ognuno di 

voi lavori seduto (pausa), in silenzio (pausa) e per conto proprio 

(pausa). La consegna è la seguente: pagina 27del workbook (pausa), 

esercizio 2 (pausa).Tra 5 minuti faremo la correzione collettiva. Buon 

lavoro.



  

2. RIPENSARE IL RUOLO DELL'INSEGNANTE



  



  

Per un clima di classe positivo:
Guardare    il    lato    positivo degli allievi

● conoscere    e    accettare    le    loro difficoltà
● riconoscerne    le    qualità per:    

 •apprezzare ciò che possono fare   
 •non    scoraggiarsi    di    fronte    alle  difficoltà  
• gestire    meglio    la    rabbia    che    talvolta    proviamo  
  nei    suoi    confronti
  
Costruire una relazione significativa

● Interessarsi a loro
● Essere cortesi e rispettosi 



  

5 principi guida (Jacob Kounin)
A) La presenza efficace in classe  (withitness: “essere 

addentro”)
Saper gestire i problemi che sorgono in ogni momento: conoscere quello che 
succede in classe e comunicare ai ragazzi la propria presenza e capacità di 

intervenire in ogni situazione.



  

B) Slancio e scorrevolezza nel proporre le attività
 l’energia e l’entusiasmo del docente nel presentare un’attività sono contagiose 

e permettono allo studente di motivarsi verso l’apprendimento. 



  

C) Condurre più attività contemporaneamente
presentare agli allievi più compiti da realizzare e diverse attività da svolgere in 
aula nello stesso tempo e nella stessa ora. I ragazzi hanno bisogni differenti e 

quindi necessitano di attività didattiche differenziate. La moltiplicazione e 
diversificazione delle attività deve diventare un fatto normale



  

D) La didattica differenziata 
variare e diversificare la proposta didattica nell’arco della giornata o del periodo formativo per 
sostenere la motivazione e non lasciare inattivi gli allievi. 



  

E) Effetto onda 
quando qualcuno ha un atteggiamento inadatto e potenzialmente pericoloso per 

il clima di classe, riprendere l’allievo di fronte a tutti anche con energia, per 
comunicare sia a lui che a tutto il gruppo che il comportamento non è accettato.  

Kounin sostiene che tale strategia è molto efficace con i bambini della scuola 
dell’obbligo meno con gli adolescenti.

MEGLIO RINFORZARE IL COMPORTAMENTO 
POSITIVO!!!

M
A



  

Il controllo prossimale
per intervenire sui comportamenti inadeguati



  

COMUNICAZIONE ASSERTIVA

 La    comunicazione    
efficace        si    impara    
poco    per    volta! 



  

Ascoltare...

...e farsi ascoltare

Andrea    prende    una matita    dalla  cattedra   senza    chiedervi            
                il    permesso   
 •Matteo    fa    lo    sgambetto    ad    un    suo    compagno  



  

Formulare un messaggio-io



  

● Andrea    devi    chiedermi    il    permesso! Quando    non    me    lo    chiedi,    
mi    infastidisco    molto    perché    perdo    tempo    a    cercare    in            
giro    le    mie    cose;    

● Matteo    smettila    immediatamente! Quando    fai    lo    sgambetto    ad    
un    tuo    compagno,    questo    può    cadere    e    farsi    male    sul                
serio ed    io    perdo    la    calma;  

Quali    sono    i    vantaggi    di    questo    stile    di    
comunicazione?   

➢ comunicazione rispettosa con la quale l’adulto esprime le  sue    
idee, le sue necessità e  i suoi stati d’animo in modo chiaro e    
diretto;

➢ richiamo circoscritto ad un comportamento e/o circostanza;

➢ indica cosa può provocare quel comportamento sugli altri o le    
conseguenze a cui si potrebbe andare incontro;

➢ Indica quale comportamento ci si aspetta ed entro    quanto    

tempo. 



  



  
In    situazioni    di    incongruenza    tra    elementi    verbali   

 e    non,   quelli non  verbali avranno maggior credito.

COMUNICAZIONE NON VERBALE



  

Scelte didattiche:
la DIFFERENZIAZIONE

Pennac, Diario di scuola

IMPARARE A DIFFERENZIARE BENE L'ISTRUZIONE RICHIEDE DI RIFLETTERE E DI 
RIVEDERE LE PROPRIE PRATICHE IN CLASSE, LA DIFFERENZIAZIONE È L'ESITO DI 
UN CONTINUO PROCESSO DI SPERIMENTAZIONE 

Carol Tomlinson, Condurre e gestire una classe eterogenea



  

 

CURRICOLO E 
ISTRUZIONE 

come strumento 
per rispondere 

alle richieste degli 
studenti



  

PER FAVORIRE L’INCLUSIONE, 
attraverso ”la capacità di fornire una cornice dentro cui gli alunni, a prescindere da abilità, 
genere, linguaggio, origine etnica o culturale, possano essere ugualmente valorizzati, trattati 
con rispetto e forniti di uguali opportunità a scuola.”

F. Dovigo, L’Index per l’inclusione: una proposta per lo sviluppo inclusivo della scuola



  

Universal Design for Learning (UDL)

L'UD è la  progettazione  di  prodotti  ed  ambienti  affinché  siano  usabili  da  

tutte le persone, nel modo più ampio possibile, senza bisogno di adattamenti o 

di progettazione specializzata.

Il concetto è stato trasposto

 nel contesto educativo: 

Lo UDL fornisce un modello per la creazione di obiettivi didattici, metodi, 

materialie modalità di valutazione che sono adeguati a tutti -non una 

soluzione unica che deve funzionare per tutti, ma piuttosto approcci flessibili 

che possono essere personalizzati e adattati alle esigenze individuali.



  



  



  

La condivisione di 
scopi e indicatori 
di processo e di 

valutazione con gli 
alunni rendono 

possibile la 
personalizzazione 
del prodesso di 
apprendimento-

insegnamento e la 
co-auto-

valutazione degli 
apprendimenti



  

Bisogna conoscere i processi cognitivi, 
comportamentali ed emotivo-relazionali 

su cui intervenire e saper sfruttare le abilità 
e potenzialità di tutti per il successo 

formativo di ciascuno.



  

E se rendessimo quel compito 
inclusivo??

COME?

https://www.youtube.com/watch?v=GBGYlVGkNjQ
Gli Artistogatti_le oche insegnano a nuotare a Romeo

https://www.youtube.com/watch?v=GBGYlVGkNjQ


  

Apprendimento significativo



  

Materiali
● schedari di esercitazione e schede personali di 

registrazione delle esercitazioni
● piccole attività per la “manutenzione” della classe: 

piante da annaffiare, armadi da sistemare, pannelli 
da aggiornare…

● possibilità di leggere un libro nello spazio 
biblioteca…

● possibilità accedere ad un laboratorio
● possibilità di preparare del materiale per attività da 

svolgere nella mattinata o nei giorni successi
● mettersi a disposizione dei compagni per aiutarli
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“Un insegnante è un minatore di talenti. Non ha il diritto 
di estrarli: ne ha il dovere. Ha di fronte gli stessi 
ragazzi, giorno dopo giorno. Sa dove cercare, se ha 
voglia di farlo”

(Beppe Severgnini)
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